
Introduzione al nostro Book Blog su “Il Corpo” di Stephen King 
 

“Non ho mai più avuto amici come quelli che avevo a dodici anni. Gesù, chi li ha?” 
Con questa frase si chiude Il Corpo di Stephen King, un romanzo che racconta 

l’avventura, la crescita e soprattutto le paure che segnano il passaggio dall’infanzia 
all’età adulta. 

Leggendo il libro e ascoltando i podcast di autori e lettori che hanno condiviso le loro 
emozioni, ci siamo resi conto di quanto la paura sia una presenza costante nella vita 

dei personaggi, ma anche nella nostra. 
Abbiamo deciso quindi di costruire un quiz che invita ciascuno a riflettere su di sé: 

Che paura sei? Che paura hai? 
Proprio come i protagonisti del romanzo affrontano i propri timori — la morte, la 

solitudine, il fallimento — anche noi vogliamo proporre un viaggio personale 
attraverso le emozioni più profonde, accompagnato da citazioni che richiamano 

l’atmosfera intensa e malinconica di King. 
Il nostro obiettivo è far emergere, con semplicità e creatività, quanto la paura possa 

definirci e, allo stesso tempo, spingerci a crescere. 

Quiz: Qual è la tua paura più profonda? 

Segnati in base alla tua risposta il nome tra parentesi, alla fine fai una graduatoria del 
nome che hai riscontrato maggiormente nelle tue risposte e, in base a quello, avrai la tua 
risposta! 

1. Davanti a un cambiamento improvviso, tu: 

a) Ti senti invisibile, non visto (Gordie) 

b) Ti senti escluso, lasciato indietro (Vern) 

c) Pensi che non puoi cambiare il destino (Chris) 

d) Ti senti disorientato e sopraffatto (Lipperini) 

e) Cerchi subito di scoprire cosa c'è dietro (Lucarelli) 

2. Davanti a un imprevisto doloroso, tu: 

a) Ti rifugi in un mondo di fantasia (Teddy) 

b) Ti aggrappi alla routine quotidiana (King) 

c) Ti preoccupi per il futuro delle persone che ami (Vallone) 

d) Cerchi di affrontarlo con cautela, proteggendo te stesso (Durastanti) 



3. Quando pensi a te stesso, temi di essere: 

a) Non riconosciuto per ciò che sei (Gordie) 

b) Sempre il meno importante (Vern) 

c) Destinato a fallire qualunque cosa accada (Chris) 

d) Prigioniero di un mondo che cambia troppo in fretta (Lipperini) 

e) Sempre in ritardo nel capire i pericoli (Lucarelli) 

4. Il pensiero che ti spaventa di più è: 

a) Che nessuno si accorga davvero di te (Gordie) 

b) Che gli altri ti considerino 'l'ultimo' (Vern) 

c) Che il tuo futuro sia già deciso e senza speranza (Chris) 

d) Che la realtà intorno a te diventi incontrollabile (King) 

e) Che il mondo diventi irriconoscibile (Lipperini) 

5. Ti trovi davanti a una porta socchiusa in un posto sconosciuto: cosa fai? 

a) Ti senti paralizzato dalla paura di scoprire la verità (Lucarelli) 

b) Hai paura di non sapere come comportarti (Vern) 

c) Pensando di essere destinato al peggio, la ignori (Chris) 

d) Inventi una storia eroica nella tua testa (Teddy) 

e) Ti senti curioso ma anche spaventato per le conseguenze (Durastanti) 

6. Come ti senti in mezzo a molte persone? 

a) Invisibile e ignorato (Gordie) 

b) Inferiore, come se non appartenessi al gruppo (Vern) 

c) Convinto che nulla possa cambiare chi sei (Chris) 

d) Preoccupato per il caos che un gruppo può generare (Lipperini) 

e) Ossessionato dal pensiero di contaminazioni invisibili (Durastanti) 

7. Come affronti una nuova responsabilità? 



a) Con ansia di non essere abbastanza (Gordie) 

b) Con la paura di fallire davanti agli altri (Vern) 

c) Con la convinzione che tanto non cambierà nulla (Chris) 

d) Temendo di perdere la stabilità quotidiana (King) 

e) Temendo di non poter proteggere chi ami (Vallone) 

8. Un evento imprevisto ti fa pensare: 

a) 'Non conterò mai nulla' (Gordie) 

b) 'Tutti sono più importanti di me' (Vern) 

c) 'Non posso cambiare il mio destino' (Chris) 

d) 'La mia quotidianità è fuori controllo' (King) 

e) 'Il mondo è diventato irriconoscibile' (Lipperini) 

9. Quando qualcosa va storto, ti capita di: 

a) Rifugiarti in sogni e fantasie (Teddy) 

b) Preoccuparti di quello che potrebbe accadere a livello globale (Vallone) 

c) Pensare a complotti o verità nascoste (Lucarelli) 

d) Sentirti contaminato o minacciato da agenti invisibili (Durastanti) 

e) Temere che nulla potrà mai migliorare (Chris) 

10. Cosa ti dà più ansia in una giornata normale? 

a) Non essere ascoltato o visto (Gordie) 

b) Essere giudicato male (Vern) 

c) Dover lottare contro un destino avverso (Chris) 

d) Perdere i tuoi punti di riferimento (King) 

e) Scoprire che qualcosa di invisibile sta crescendo fuori controllo (Durastanti) 

Risultati 

Gordie Lachance - Paura di essere invisibile 



Hai paura di non essere riconosciuto per quello che sei. Ti sforzi di emergere, di essere 
visto e apprezzato, ma spesso ti senti trasparente agli occhi degli altri. Coltiva la 
fiducia in te stesso: sei più importante di quanto immagini. 

Vern Tessio - Paura di non essere accettato 

Il tuo timore principale è essere escluso o considerato 'inferiore'. Cerchi 
continuamente conferme dagli altri. Ricorda: il tuo valore non dipende dal giudizio 
esterno, ma da chi sei davvero. 

Chris Chambers - Paura del destino inevitabile 

Temi che il tuo futuro sia già scritto e che ogni sforzo sia inutile. Questa 
rassegnazione ti pesa. Ma il destino si cambia un passo alla volta: ogni piccola scelta 
conta. 

Teddy Duchamp - Fuga dalla realtà 

Quando la vita fa troppo male, ti rifugi nei tuoi sogni e fantasie. È un meccanismo di 
difesa, ma ricordati che affrontare la realtà, anche un po' alla volta, ti renderà più 
forte. 

Carlo Lucarelli - Paura della verità nascosta 

La tua curiosità nasconde la paura di ciò che potresti scoprire. Ti attrae il mistero, ma 
temi anche cosa si celi dietro le apparenze. Sappi che scoprire la verità, per quanto 
dura, ti libera. 

Loredana Lipperini - Paura del caos e dell'imprevedibilità 

Ti spaventa la perdita di ogni riferimento: il mondo che cambia troppo in fretta, 
l'instabilità. Ricorda che anche nel caos si può trovare un nuovo equilibrio. 

Stephen King - Paura della perdita di controllo 

Temi che la tua routine, le tue certezze quotidiane, possano improvvisamente sparire. 
Coltiva la flessibilità: anche l'imprevisto può diventare opportunità. 

Silvia Vallone - Paura per il futuro collettivo 

Ti spaventa il futuro del mondo, delle democrazie, della libertà. Il tuo timore nasce da 
un amore profondo per gli altri. Trasforma questa ansia in impegno: ogni gesto conta. 

Claudia Durastanti - Paura di minacce invisibili 



Hai paura che qualcosa di piccolo e incontrollabile possa cambiare la tua vita. Questa 
sensibilità ti rende molto attento: usala per costruire ambienti sicuri e sereni attorno a 
te. 

 
 
 


